
COPIA
DELIBERAZIONE N. 77 DEL 21/12/2015 
PROT. N. 156

VERBALE DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO:  COMUNICAZIONE DEL SINDACO A N. 04 MOZIONI PRESENTATE DAL 
CONSIGLIERE SANNA GIOVANNA

L’anno duemilaquindici  addì  ventuno del  mese di  dicembre alle ore  18:30 nella  sala delle 
Adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e 
provinciale, vennero oggi convocati in sessione Straordinaria Pubblica di Prima convocazione i 
consiglieri comunali. All’appello risultano:

Nominativo Presente Nominativo Presente

BOTTANI CARLO Presente RIVA RENATA Presente

GELATI LUIGI Presente CORRADINI LUCA Presente

MONTAGNANI ANTONELLA Presente CONTRATTI MIRKO Presente

MAFFEZZOLI GIORGIO Presente FERRARI FRANCESCO Presente

BALZANELLI ALFREDO Presente DE DONNO GIUSEPPE Presente

GIOVANNINI ANGELA Presente PAPAZZONI IVAN Presente

TRECCANI PATRICK Presente TEDOLI MAURIZIO Presente

MALAVASI VALENTINA Presente FILIPPINI FAUSTO Presente

RODIGHIERO RUDY Presente

Totale Presenti: 17 - Totale Assenti: 0 

Sono altresì presenti gli Assessori esterni: Longhi Federico, Cicola Cinzia e Fiaccadori Ivan. 

Partecipa  all’adunanza  con  funzioni  consultive,  referenti,  d’assistenza  e  verbalizzazione 
(articolo  97,  comma 4°,  lettera  a)  del  D.L.vo  n°  267/2000),   Il  Segretario  Generale  Dott. 
Giuseppe Vaccaro .

Essendo legale il  numero di  intervenuti  il  Presidente del  Consiglio  Dott.  Giorgio  Maffezzoli 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopraindicato, 
compreso nell’ordine del giorno della odierna adunanza.



IL CONSIGLIO COMUNALE
 

Il Presidente del Consiglio Comunale dà la parola al Sindaco;

Il  Sindaco:”  Grazie  Presidente  nella  seduta  consiliare  del  30 

novembre 2015, con deliberazione numero 61 si è approvato il nuovo 

Regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale strutturato 

in 9 titoli che consta in totale di 62 articoli, con questo atto si 

sono  accolte  le  seguenti  due  mozioni  presentate  dal  Movimento 

cinque Stelle ovvero: mozione per l’istituzione di una Commissione 

antimafia  comunale;  mozione  per  l’adozione  videoregistrazioni 

dirette  streaming  ai  Consigli  comunali.  E  più  precisamente  la 

mozione per l’istituzione di una Commissione antimafia comunale è 

stata soddisfatta con l’articolo 8 - natura ed istituzione delle 

Commissioni - che costa di 2 commi: nel 1° comma, le Commissioni 

consiliari  vengono  suddivise  in  istituzionali  e  le  ordinarie  e 

vengono elencate le Commissioni istituzionali; nel 2° comma viene 

spiegata la natura delle Commissioni ordinarie. Va aggiunto che nel 

frattempo è stata eletta la Consigliere Comunale Valentina Malavasi 

a  coordinatore  provinciale  di  Avviso  Pubblico  -  associazione 

antimafia della pubblica amministrazione. Allo scopo di soddisfare 

le  richieste  emerse  dalla  mozione  videoregistrazioni  e  dirette 

streaming dei Consigli comunali si è creato un apposito titolo: il 

Titolo  VIII,  che  disciplina  le  modalità  di  effettuazione, 

trasmissione e pubblicazioni delle videoriprese, dello streaming e 

delle interviste. In un prossimo Consiglio comunale sarà nominata 

la Commissione  antimafia  e si  sta  provvedendo  ad approntare  le 

attrezzature tecniche per la diretta streaming, che sarà pronta nei 

primi  mesi  del  prossimo  anno.  Relativamente  alla  mozione  per 

l’interruzione  del  baratto  amministrativo  stiamo  predisponendo 

un’apposita  bozza  di  Regolamento,  che  appena  pronta,  verrà 

sottoposta  al  parere  della  Commissione  consiliare  Affari 

Istituzionali Programmazione Bilancio. A questo proposito possiamo 

già anticipare che il cosiddetto baratto amministrativo discende da 

una  norma  abbastanza  nuova,  ovvero  l’articolo  24  -  misure  di 

agevolazione della partecipazione delle Comunità locali in materia 

di tutela e valorizzazione del territorio. La difficoltà consiste 

nel calibrare l’applicazione del baratto alle specifiche esigenze 

del  nostro  territorio,  infatti  dovranno  essere  individuati  i 

criteri  le  condizioni  per  la  realizzazione  di  interventi  su 

progetti  presentati  da  cittadini  singoli  o  associati  purché 

individuati  in  relazione  al  territorio  da  riqualificare;  gli 

interventi  possono  riguardare  la  pulizia  e  la  manutenzione, 

l’abbellimento di aree verdi piazze e strade, ovvero, interventi di 



decoro  urbano  di  recupero  e  di  riuso  e  finalità  di  interesse 

generale,  di aree  degli immobili  inutilizzati  e in generale  la 

valorizzazione  di  una  limitato  a  zone  del  territorio  comunale 

urbano  ed  extraurbano.  In  relazione  alla  tipologia  i  precitati 

interventi il Comune delibera riduzioni o esenzioni inerenti al 

tipo  di  attività  poste  in  essere,  le  riduzioni  possono  essere 

concesse  prioritariamente  a  Comunità  di  cittadini  costituiti  in 

forme  associate  stabili  giuridicamente  riconosciute. 

L’Amministrazione,  in  sede  di  programmazione,  sta  cercando  di 

prevedere e soprattutto capire quanta parte di agevolazione si può 

concedere la cittadinanza, per cui questa delibera di istituzione 

del baratto amministrativo dovrà essere rivista o meglio rivisitata 

annualmente  con  le  previsioni  economico-finanziarie  dell’ente, 

insomma  il  baratto  amministrativo  se  ben  normato  applicato  nel 

tempo  può  alleviare  le  sofferenze  che  si  determineranno  in  un 

particolare  momento  di  crisi  economico-sociale  come  quelle  che 

stiamo attraversando. Per quanto riguarda l’ultima mozione sugli 

orti sociali comunali: la realizzazione degli orti sociali è un 

tema  particolarmente  attuale,  sia  in  termini  di  tutela  e 

valorizzazione  dell’ambiente,  sia  perché  in  grado  di  attivare 

occasioni di socializzazione per i cittadini, in particolar modo 

anziani e soggetti in condizioni di disagio economico relazionale. 

La  stessa  Regione  Lombardia  ha  con  gli  orti  di  Lombardia, 

disposizioni in materia di orti didattici sociali periurbani urbani 

collettivi  promuove  la  realizzazione  di  orti  didattici  sociali 

periurbani urbani e collettivi per diffondere la cultura del verde 

e  nell’agricoltura  sensibilizzando  le  famiglie  e  gli  studenti 

sull’importanza di un’alimentazione sana ed equilibrata. Il Comune 

di Curtatone concorda sull’importanza di adottare tutti gli atti ed 

iniziative possibili per conoscere tutelare l’ambiente e pertanto 

ha analizzato con interesse la mozione degli orti sociali comunali 

pervenuta al protocollo 19656 del 4 settembre 2015, con la quale il 

Consigliere comunale del Movimento cinque Stelle di Curtatone ha 

richiesto  di  adottare  l’iniziativa  orti  sociali  comunali 

individuando, tramite gli uffici preposti, una serie di terreni 

dove poterli realizzare e di assegnarli per un triennio mediante 

bando di gara rivolto ai cittadini. In esito alle prime valutazioni 

con atto n° 193 del 23 novembre 2015 la Giunta ha fornito Atto di 

Indirizzo  al  responsabile  del  servizio  patrimonio  ambiente  in 

materia di orti sociali comunali, con detta delibera, si chiede al 

responsabile  dell’Ufficio  Tecnico  di:  individuare  mediante  uno 

studio di fattibilità una serie di terreni dove poter realizzare 

gli  orti  sociali  comunali  in  aree  idonee  o  da  valorizzare 

localizzati  in  quelle  zone  urbane  dove  vi  sia  più  presente  la 



necessità, avviando se del caso, anche un’indagine per capire la 

domanda e il livello  di gradimento  da parte  della  popolazione; 

provvedere sulla base dello studio di fattibilità a programmare 

temporalmente la realizzazione degli orti in ragione delle risorse 

disponibili. Sulla base di questa deliberazione gli uffici stanno 

procedendo  al  fine  di  individuare  aree  da  sottoporre  alla 

valutazione  dell’Amministrazione  ed  eventualmente  a  quella  dei 

cittadini. Qualora si riscontrasse la richiesta di orti in varie 

frazioni soltanto il costo degli stessi per dieci orti la spesa 

media supera i 10.000 euro, se occorre installare il pozzo. Verrà 

fatta una programmazione temporale per la loro realizzazione in 

ragione delle risorse disponibili. Allo stato attuale si stanno 

valutando 2 aree Standard: una a  Montanara in via Ungaretti e 

l’altra ad Eremo in via 24 Maggio .”

Il Presidente:” Grazie signor Sindaco”

Vi sono alcuni consiglieri che parlano fra loro 

e che vorrebbero intervenire

Il Presidente:”  No non sono permesse delle azioni e interventi … 

niente su questo! Sulle comunicazioni del Sindaco …”

Il Consigliere Ferrari sottolinea che le mozioni devono comunque 

essere discusse in Consiglio Comunale

Il Presidente:” Prego signor Sindaco …”

Il Sindaco:” Allora noi l’avremmo fatto.

Nel momento in cui il consigliere capogruppo Giovanna Sanna ha di 

fatto  presentato  e  protocollato  le  sue  dimissioni  è  stata  per 

correttezza istituzionale è stata fatta questa comunicazione … Anzi 

colgo l’occasione per ringraziare di cuore il lavoro proficuo fatto 

dal Capogruppo Giovanna Sanna sia soprattutto per quanto riguarda 

la lavoro nella Commissione Affari Generali che ha permesso nello 

scorso Consiglio Comunale di approvare il nuovo Regolamento. Ecco 

il  motivo  per  il  quale  le  avremmo  presentate  oggi  in  questo 

Consiglio;  nel  momento  in  cui  è  venuta  meno  la  presenza  della 

Consigliere Giovanna Sanna, abbiamo proceduto in questo modo per 

correttezza dando questa risposta, ovviamente, se nel caso in cui 

il  capogruppo  del  Movimento  cinque  Stelle  ritenesse  questa 

comunicazione non sufficiente, si può tranquillamente ripresentare 

la mozione dove questo Consiglio potrà votare poi successivamente 

….”

 

Alcuni Consiglieri sottolineano il proprio dissenso



 

Il Presidente:”  Scusate io … Non vogliatemene … queste è una mera 

comunicazione del signor Sindaco … Io capisco Ferrari … Vi è stato 

anche detto: qualora il Capogruppo dei Cinque Stelle volesse tenere 

valide queste mozioni, magari potremmo inserirle in un prossimo 

Consiglio comunale e discuterle tutte quante.

Adesso, per  piacere,  noi  chiudiamo  qui il Consiglio  comunale  … 

Concludiamo qui il Consiglio Comunale mi dispiace …”

Il Consigliere De Donno:”  Signor Presidente mi perdoni, però, una 

mozione  va  discussa  dal  Consiglio  comunale!  A  parte  che  io 

personalmente  sono  d’accordo  su  tutte  e  quattro  e  non  ci  sono 

problemi …. Il fatto è che siccome sono argomenti così importanti 

dove  il  Consiglio  comunale  poteva  portare  dei  contributi  anche 

migliorativi a queste quattro proposte - a cui va il mio plauso 

personale  -  era  giusto  rispettare  quello  che  il  Regolamento 

prevede, ovvero, la mozione va discussa in Consiglio comunale e va 

votata dal Consiglio comunale, punto finito. Io inviterei - l’ha 

fatto altre volte - a rispettare le regole il più possibile.”

Il Presidente: “ Come Presidente neo eletto, vi rispondo in questo 

senso:  vaglieremo  la cosa ed eventualmente  vedremo  il modo  per 

discuterle e tutto quanto … penso che ci lasciamo almeno così da 

buoni amici e tutto quanto. Io vi capisco, però, mi è stato detto 

anche dal punto di vista ufficiale: il Segretario comunale mi ha 

detto <sulle comunicazioni del Sindaco non ci sono interventi> … 

Quindi,  stasera  chiudiamo  vi  ringrazio  della  partecipazione, 

prenderemo  i nostri  provvedimenti  e vedremo.  Buon Natale a lei 

dottor Vaccaro, al Sindaco e tutti quanti … la seduta è tolta”

 



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue:

   Il Presidente del Consiglio    Il Segretario Generale 
 F.toDott.  Giorgio Maffezzoli  F.to Dott. Giuseppe Vaccaro 
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